IL DIACONATO PERMANENTE: 

UN DONO DI GRAZIA, UN SEGNO DI SPERANZA
“ Sabato, 18 ottobre (1986),  procederò all'ordinazione di dodici diaconi permanenti. Per la prima volta nella storia della nostra Chiesa, dopo la restaurazione del Diaconato permanente ad opera del Concilio Vaticano II. Un dono di grazia, un dono di speranza.”
Non ordino diaconi perché la nostra Chiesa ha scarsità di sacerdoti, ma perché la Chiesa...  anche nella sua forma istituzionale sia resa più presente nel mondo.”...

“Con l'aiuto del loro ministero, la comunità potrà essere meglio servita”…..
Ricordo la gioia del Patriarca Marco in quel giorno, quando ordinò , mediante l'imposizione delle sue mani i primi 12 diaconi.
Avrebbero servito “la mensa del Signore sulla quale ci sono tre pani: il Pane della Parola, il Pane eucaristico, il Pane dell'Amore: tre pani per i figli di Dio.”
I diaconi sarebbero stati le sue mani, affinché tutti i fratelli potessero nutrirsi, soprattutto i più piccoli, gli ammalati, gli emarginati, i peccatori... Fa Chiesa anche il fatto che i poveri siano i primi a mensa.

Ricordo quando mi chiamò al servizio in cattedrale nelle sue celebrazioni e alla domenica.  Mi disse queste parole che non dimenticherò: “Sei il diacono della carità del Patriarca, sei a Betania dove il Patriarca esprime concretamente la Carità verso i più poveri; per questo ti voglio in cattedrale nelle celebrazioni liturgiche perché il tuo ministero ricordi a tutti che l'Eucaristia deve trasformarsi in carità, in servizio.
“Vedendo te accanto a me o alla domenica nelle celebrazioni i fedeli devono ricordarsi di Betania…. 

Devi ricordare a tutti, a cominciare da me fino all'ultimo dei battezzati, che, come Gesù, dobbiamo servire...”
